
IL GOVERNO DINI. A professore spiega la riscrittura dello Statuto 
«Nessuna discriminazione. Le ferite aperte? Vanno curate» 

«Il fascismo? 
Oggi non esiste» 
Paria Fisichella, ispiratore di An 
«fl corporativismo è premoderno» 
È davvero importante aver eliminato dallo Statuto del 
Msi ti richiamo alla «alternativa corporativa»? L'estenso
re dell'articolo 1, i'ex ministro d i Alleanza nazionale, 
Domenico Fisichella, parla dèi lavoro fatto, delle novità 
contenute nel nuovo Statuto. Sul pericolo fascista, dice: 
«Non c'è. Il plebiscitarismo, il populismo sono fenome
ni che gli preesistono». E sulle ferite prodotte dalla se
conda guerra mondiale: «Le dobbiamo cicatrizzare». 

U m M i M U » 
• ROMA. Cancellata, eliminata, 
tolta di mezzo dallo Statato del Msl 
•l'alternativa corporativa». Merito 
dell'ex ministro Domenico Fisi
chella, la «scrittura di quell'articolo 
Plimo. A Ruggì (a! congresso di 
confluenza dèTMsi in An) rappre
senterà la nuova carta d'identità 
dei postfascIstL Problema dei pro
blemi: questa catta d'Identità è in 
grado di rimodellare culture, dì 
prendete a pugni vecchie e (mo
struose) certezze? 

po ww nc t l t i to t t wMnÌDnl 
«rltMM * FMcbeHesul naaear» 
• u f l h i t o i M Ì làt t ^ ^ h l BaflaBBaBBaattat 

«jattaaat». Matta acqua, d i al» 
lem, e passata MttnTMntL U 
outrt i iw trattata m-wrtctb 
i taiUreaa» «•> rsdke te ra» 
ci dH tachrio. Ma non è «wo 
che R coiponriMuno et ritowa In 

mass»* 
Dal punto di vista strutturale, e un 
«Ione che rinvia al 'Mearoevo; e 
poi c'è quello del corporativismo 
cattolico. Comunque, sia esso 
contro, distinto o sviluppato nello 
sforzo di Integrarlo nella moderni
tà, si tratta di esperienza premo-
dema. ^ __ 

!• la BhMW! t dtSQNtM (MIO 
SMMto tono dmtn> ott i affe-
stonati M '•Honi iwi corporali 
vt-ononèunw«cHo,un|lngH-
•o, IMO tastU» rtaMMo > • «no ' 
potava pero tcowMUrc tenia 
eh* sanano, neppure Tarett, la. 
eotct sentite I» «ut trutta*»-
noT 

Uno Statuto si rivolge a coloro che 
aderiscono a una certa organizza
zione. Caratterizzata in un ceno 
modo. Quando si parlava di «alter
nativa corporativa*... 

Quanti ami fa? QuaianU? H 
pia? 

Forse di più. Dello Statuto ci sono 
slate diverse versioni. Oggi, nel 
mondo contemporaneo, sono 
convinto che molla gente non 
sappia neppure cosa sia «l'alter
nativa corporativa». Nel lessico 
normali), d'altronde, la parola ha 
assunto una accezione negativa. 
~ SI dicci I {torneasti uno cofpo-

Oppure, i professori universitari È 
chiaro che in Questa accezione 
tutti rifiutano il corporativismo. 

kNonuna, por qritgMti, affé* 
Mtl gì era rimasto apptacteeto 
quel tannino. M H M team pan. 

monto tattatéutslsta, a un'arca 
Siw.Bottf» («allo «wo* do-
ttMcseaiciudarM»!? 

L'Interclassismo è sempre stato vi
sto in maniera alternativa all'Idea 
di lotta di classe. Dunque, è un'i
dea della destra. Tuttavia, lo Siatu-
tosirivolgeatuitllclitadlni. 

1 Cam Mlad i t che tuoi essere II 
pmidenteatjttil francesi? 

Non c'è una pregiudiziale ni di 
classe ne di tipo etnico né di tipo 
refigtoso, razziale, culturale, Que
sto È precisalo proprio nel Primo 
articolo dove si parla di uno svi
luppo dell'Impegno politico che 
promuova «la pacifica convivenza 

di popoli slati, etnie, coniessioni 
religiose», 

rto capito. Qui d toen», li d ae-
ghtsta. 0 ti cambia. Ma non ita' 
scs a capire doto sta II falchimi 
OEEL 

Il fascismo oggi non c'è. 
1 padre di FWcheMafu ano degli 
•tatari (non aveva voluto aderire 
•Ut Rei) internati nel campi « 
coacantramento tedesche Polo
nia, Norimberga, ricino al coati. 
m con l'Otarda. RdcheWa ha 
molte voto ripetalo: non sono 
mal stato fasciata. E tuttavia, la 
spinta populista, pleMsdtaria di 
quarti mési, non tono mestai-
gara di fascismo? 

No. Sono (uni fenomeni che pree-
sisloiio al fascismo. Possiamo 
elencare un populismo russo, uno 
americano, uno dei Verdi. Questo 
fenomeno pud precederò, segui-
re, talvolta coesistere con espe
rienze autoritarie. Il regime salaza-
liana portoghese non era populi
sta. Il plebiscitarismo è ben prece-
dente il fascismo, l idie non signi
fica, naturalmente, che non ci 
possano essere regimi autoritari 
che presentino anche queste mo
dalità operativi. L'equivoco, però. 
sta nel latto che si confonde l'au
toritarismo con il lascismo. Sono 
ienomeni distinti. 

P*r SIMO Berlusconi ai Ralla ci 
sarebbe una attuartene evertiva. 
Le sembra che corrisponda a 
matti? 

Non so. a cosa si riferisse. Procedo 
per analisi un pochino più astrat
ta. U parola eversione implica un 
somitlmenlo. Una vòlta, il sov
vertimento era la rivoluzione dal 
basso. Nel marxismo, c'è la nozio
ne di rivoluzione dall'alto. Forse, il 
riferimento all'eversione non è 
tanto dal basso, ma dall'alto. 

(tosta voatra Carta e assoluta-
mente nuova, Impomata Ano a 
qualche tempo fcT 

Non dobbiamo immaginale novi
tà dove non ci sono. Piuttosto, si 
danno dei processi al quali hanno 
partecipato più forze politiche, 
con talune differenze. Per esem
pio, al momento della svolta, perii 
Fti esisteva ancora un riferimento 

Domenico HsWwla 

internazionale; non per l'Msi. 
la svott» come tratto che acco
muna due formaxkml politiche 
opposte. Tra destra e Mnlstra ci 
sono, secondo M, alti» conta
minazioni, transizioni di methi 
Ispiratori? . 

È accaduto Può accadere, anche 
oggi. La sinistra italiana, anal
mente. 6 mollo più liberista di 
quanto non fosse venti anni fa. 
mentre la destra italiana, o alme
no un suo settore, insiste sul tema 
della solidarietà sociale che ma
ga ri. venti anni fa, era tema crucia
le per il mondo del la sinistra. 

Professore, dobbiamo ancora 
curare. In rialto, le ferite dada 
Seconda guerra montale? 

Se ferite aperte ci sono, le dobbia
mo curare, lo tenderei a conside
rare eie dirizza tornilo il processo. 

Ma la dGStrioaitone ma sclvo-

BI(W-Up 

la nell'oblio, nona mancano di 
memoria? 

La destra teme la mancanza di 
memoria. Perche, quando l'uomo 
non .ha memoria, diventa troppo 
disponibile è" quindi ptiè essere 
manipolato a piacimento. A quel 
punto: la respoflsabìlilà dell'uo
mo viene meno. 

E dhenta preda dell'uomo fòrte, 
datCuomo ricco-

Il potere ha diverse facce. Il nume
ro, la lorza economica, quella 
coati iva. 

Sarebbe d'accordo nel sostituire 
la parola potare con quella di 
autorità? 

Ho scrino un pezzo per le tesi nel
le quali ho dello: dobbiamo sosti
tuire l'idea di potere con quella di 
autorità. Il potere è un fatto, con 
una sua crudezja: l'autorità, inve
ce, significa il consenso. 

MSI A CONGRESSO. GRAMAZIO/2. Storie di militanti e dirìgenti in vista dello scioglimento della Fiamma 

Er Pinguino della svolta, tutto Fini e manganello 
Appello di Tr*maglla: «Va bene An 
ma resti anche II Movimento sociale» 

STBHUM 

aa ROMA. Dopo er Perora, er tì'rt-
gutno. Dopo l'oppositore più acca
nito di Gianfranco Fini, il suo più 
accanito sostenitore. L'onorevole 
Domenico Gramazio, che nella ca
pitale prova a contendere la piazza 
a Teodoro Buontempo, tempo 1*si. 
aulonomlnò sul campo •mazza'del 
governo* Berlusconi & manganel
la, e l'esecutivo saia più bello... 
Esaurita la faccenda della destra-
governativa, ora si è tramutato in 
una vera e propria «mazza di-Fini». 
Quando parla del capo di va'tela 
Scrofa, ti aspetti quasi di v e w 
spuntare un luccicone di corriti»* 
zlone dagli occhi: -Non si discutè'1 

non è solo il leader di An, nià'dl 
tutto il Polo». 

Gira per congressi e piazze pie
no di buona volontà, riamano, a 
portare II Verbo di Gianfranco. An
che usando le maniere spiccie, se 
serve, come quando si è accapi
glialo, davanti a Palazzo Chigi, con 
qualche pollzioBo perchè voleva 
chiudere 11 portone In segno di lut-
lo. dopo la forzata transumanza 
del Cavaliere e dei suol, E nel no
me di Fini, la «mazza» di Gramazio 
cala Implacabile sul camerati che 
di questa faccenda di Alleanza na
zionale non ne vogliono sapete, & 
Vigilino fa finta di mostrarsi com
prensivo («Mi ricordo una vecchia 
iscritta, nella sezione del Msl di 
Monlesacro. Aveva dimenticalo sul 
tavolo, dopo aver rotalo la tesi, la 
tessera del partito, È (ornala indie
tro di corsa a prenderla: "È l'ultima 
tessera del Msl.,,", La teneva come 
una reliquia..,"), ma non cede di 
un millimetro. Fini & manganello, 

M M M M U * 
' ellposlfascistasarapiùbello... 

•Le nostra correnti Ardane» 
£ mentre si dondola su una pol

troncina rossa, l'onorevole spara 
bordale: «Buontempo e Rauti non 

,';,tianno Inumeri per prendere un 
' iioJodelegatoalcongressQ.llguaio 

è che sono sopravvalutali, mentre 
andrebbero sottovalutali. Abbiamo 
fatto liste unitarie bloccate, per ga
rantire anche a loro qualcosa Ma 
per presentare la mozione al con
gresso dovrebbero raccogliere 150 

>*'firme, chissà se ci arriveranno..... 
Be', col rostro aiuto no di sicuro. Il 
i i toto d'Italia non ha neanche 
pubblicalo le loro tesi... Lei, ad 

; esempio, le conosce? «No, e non 
intendo conoscerfe. Io mi ricono
sco pienamente nelle tesi scritte da 
FiniedallaciassedirigentedìAn E 
pol.lasloriadel.S'eco/o.. Semplice
mente, Buontempo e Rauti non 
hanno presentatilo in tempo le lo
ro tesi. Anche perchè - e Gramazio 
ridacchia contorno - non sapeva
no neanche cosa scrivere...". Loro 
vi accusano che avete fallo (tei 
congressi falsi. È vero? «Macché. 
Mai fatto un congresso cosi demo
cratico. se vogliamo usare questa 
parola... Rimarrà nella sloria d'Ita
lia, glielo dico io», E in mezzualut-
la questa democrazia, voi seguaci 
di Fini vi azzannale per il potete. 
eh? Correnti, correntine. sottocor
renti ne...«A Roma ci sono sob due 
correnti linianc. Una è 'Progollo 
Lazio", die fa riferimento ad Ale
manno e Anderson, l'altra e il 
gnippo del "Palallem" ci sono io, 
Gaspartì. Maceriilini, Urso .. Anzi, 

alla nostra manifestazione c'era 
anche Fini. Allora pure lui sta con 
noi...». 

«Tanti «HcH ora tra di noi» 
Buontempo, comunque, è pò-

polare tra i vostri. «Sì, ma anch'io 
sono popolare. Mi sono scontralo 
con lui in due sezioni, qui a Roma. 
a Monfesacro e a Trieste-Salario». 
Congratulazioni, e com'è finita? 
«Che i delegali di entrambe le se
zioni sono di forte impostazione fi-
niana...». Avete imbarcato, in no
me della destra governativa, un tei 
mazjo di ex democristiani allo 
sbando. Non è così? Sospira soddi
sfatto, Gramazio: «Eh, sì: tanti presi
denti di circoli dì An vengono dalla 
De e dal Psi. Con alcuni democri
stiani di Roma non ci siamo parlati 
per anni, ma oggi sono felce di 
stare insieme a loro. Comunque, 
non sono slato ceno io a cambiare 
idea... Sono alcuni di loro che han
no svoltalo dopo essere andati a si-
nistra. Certi hanno fallo un giro di 
3fi(l gradi ... Pensa tu. E lei, onore
vole Gramazio, di quante ha giiii-
Ki! «Be', diciamo 180 gradi.. A pni-
posilo. ho lette, sull'Cwtó, che 
Buontempo vorrebbe far chiedere 
perdono a Publio Fiori per i suoi 
peccati. Si vede che sa i peccati di 
tutti- Certo, io a lui noti confesserei 
mai niente...". Ma è vero che questi 
congressi sono slati un po' carlxi-
nari: viva Fini, il Cavaliere e avanti 
popolo? «Queste sono falsila Ogni 
iscritto ha avuto la sua lettera dì in
vilo. Chi non lo sapeva e- perche 
noti ha voluto saperlo...". 

Quindi voi supporterai Riti re
spingete nule accuse di Buontem
po o Rauti? «Ah. Hauti... Ottimo 

«Accetto, dopo tanti armi, <tt conMdeMre necessaria 
l'evoluitone d«l M t i , ma mi rifiuto di ritenere possibile. In 
termini moraH, ma anche come valutazione possibile, la 
scomparsa del Msi. Non taccio una battaglia contro Fini, me 
mi contrappongo a quanti vogaOno la scomparsa <M Msi • 
vogliono giunger* al partito unificato con Berlusconi-. Lo 
scrive Multo Trematila, dirigente storico del Msi, in una 
lettera aperta ai congressisti di Fiuggi «S* non dow»ln» 
trovare la «lettura Msl a fianco di quella di An -aggiunge -
alkwa non si tratterebbe di evoluzione, ma di cancellazione e 
scomparsa del nostro movimento-. Tremaglla propone un 
ordine del giorno al congresso: «Il Msi non può scomparire, 
chiedo che H nome del nuovo partito sia An-Msl-. Intanto 
Giovanni Alemanno annuncia la presentanone di un suo 
documento congressuale, che dovrebbe -Integrare» le tesi di 
Fin). «Non è accettabile - dfce - U principio secondo cui 
chiunque diesenta dalla trasformazione del Msl In An saia 
automaticamente estromesso dalla nuova formazione 
politica. SI tratta d un ricatto morale». 

si riti oli-, oli imo teorico, ma vive su 
un pMiicta elle non è quello della 
I lol i ta Ji oggi. Aìtni clic lui, che 
voleva sfondare a sinistra1 Abbia
mo ^foii ihi-Io nel ceni Io-destra ! HI 
dice di non i.;ipire.. Mi fa specie. 
ilUSi allindino 11)9 deputati. 48 M;-
ikiìoti Avevamo anche 5 ministri e 
12 usili iscsrclari La tlcslra non t 
mai sliita u»i fi trio, neanche quan
do Mussiilttu vinsi' le elezioni..» 
Be'.coi IH1 paraci ute. 

Ne ho pitt date che prese» 
Omin-vole (Jr.-inw.io. e rlel suo 

IKiviitio e< »a dire' "Che mi ci Irovn 
benr Ho tlt-i bei ricunlt della mìa 
Mia giovanile . » Ora tei e finiano. 

Provi a dire Imo a quando è stalo 
fascista. «Fino a quando c'è sloto lo 
scontili *-li piazza, la contrapposi
zione dina Invwe di fare politica 
oravamo ((Ktrctli a difendere le 
nostre sedi. Sono.stalo arrestalo Ire 
volto. nel'7fimi hanno accoltellalo 
dopo una manifestazione di auto-
mimi ..». Be', mica le ha solo prese. 
I.ei le ha anche date, eccome1 Ri
de. Gramazio Ammette. «Eli. vati-
Ite. erosi Che vuole, ci difendeva
mo . » Magari, sjicnine |a miglior 
difesa ò l'jflacco. oi>ni tanto erava
te voi LI cominiijre. eh? «lo sicura
mente ne ho piu date clic prese 
Ma cosa vuole, quesl.i vm la logi
ca .» 

Lega, dissidenti al bivio 
Negri: un male 
la sfiducia al premier 

«osino SERVIZIO 

sa MILANO! dissidenti del Carroc
cio aUa Camera non fanno venti, il 
numero indispensabile per dar vita 
a un gruppo autonomo però... Pe
rò basterebbe unirsi all'ex ministro 
Tramonti, a un paio di altri ex patti-
ai volonterosi e il gioco è fatto. La 
comoda soluzione sembra 11, a 
portala di mano. Per tutta la gior
nata di ieri la TOce gira in Transat
lantico, forse alimentala da quelle 
frasi di -pronte soccorso agli anti 
Bossi» pronunciate da Berlusconi. 
In serata tulio si spegne. Luigi Negri 
smentisce deciso: «Con Tremonti? 
Non mi risulta». Così come non gli 
risulta che la pattuglia dei conte
statori del Senatur viaggi compatta 
alla meta del distacco senza ritor
no. Precisa l'ex segretario della Le
ga lombarda: «Fra i dissidenti per
mangono due linee, quella dì chi 
sostiene che bisogna uscire subito 
e quella di chi invece punta alla di
scussione nel prossimo congres
so" Insomma, dopo più dì un me
se di interminabili riunioni separa
le si continua sfogliare la stessa 
margherita. Negri, per parte sua, 
preferisce la soluzione «resa dei 
conti al congresso» e fa sapere che 
sul tappeto, al momento, non c'è 
la questione del volo di fiducia a 
Dini: «La verità e che non ne abbia
mo davvero discusso». • 

FtduMaTUrwaelragaD-. 
Evidentemente l'argomento 

scotta, meglio comunque mettere 
le mani avanti: -A titolo personale 
ritengo che un'eventuale sfiducia 
al premier incaricato avrebbe ri
percussioni negative sull'econo
mia e la situazione del Paese». 
Sembra-di sentire-fioco Hooo un 
-si» a Lamberto Dini. È l'estremo 
tentati^ per non tarsi buttare fuori 
dal movimento? Dei resto il capo-
giuppo Pettini lo ha ripetuto anche 
ieri: «U discriminante è ormai 
quella del voto di fiducia al nuovo 
governo, chi non ci sta è automati-
camente fuori dal movimento». E 
spiega più compiutamente: -È 
chiaro che un partite deve avere 
una sola linea politica e chi non vi 
si riconosce sì pone al di fuori. 
Quindi non si tratta di assumere 
provediraenti disciplinari, si riatta 
semplicemente dì stabilire se ab
biamo le stesse finalità oppure se 
siamo due partiti diversi»- Tutta de
dicata a Negri la conclusione che 

non sembra lasciare il benché mi
nimo spiraglio: "Bisogna che Negri 
sì faccia il suo partito o ne trovi uno 
conlacente alla sua ideologìa». In
somma l'ex segretario appare or
mai mollo più fuori che dentro per
fino al di là delle decisioni prossi
me venture sulla fiducia a Dini. Di 
certo Negri non molla la presa del
le accuse a Bossi: -Sappia-procla
ma duro -che se bulla fuon i dissi
denti parlamentari, dalia Lega 
uscirebbero in parecchi... E poi mi 
pare che siano molto più demo
cratici quelli di Rifondazione co
munista, ho letto che il segretario 
dì .quel partilo, in caso di dissiden
za, sarebbe pronto a d imetlersi». 

Nuoro grappo al Senato? 
Stabilito che alta Camera i nu

meri per formare un gruppo auto
nomo non esistono e stabilito che 
alla fine ì filo Berlusconi potrebbe
ro ammontare a non più di una de
cina di parlamentari, non resta che 
fare i conti in lasca al Carroccio di 
Palazzo Madama. Al Senato la mè
ta del «gruppo a parte» sembrereb
be più agevole, dal momento che 
qui bastano dieci parlamentari per 
realizzare il sogno della «scissione 
visibile» A sentirli, i dissidenti, è tut
to pronto, nome compreso: Lega 
federalista italiana- Ma anche dalle 
pani del Senato prevalgono anco
ra i ma e i se. Mario Masiero, Rena
lo Ellero, Sergio Cappelli. Andrea 
Guglieri. Costantino Armaiii, Gior
gio Gandinl, Biagio Dell'Uomo. 
Giovanni Binagli], Remo Andreoli 
e Mario Rosso (quest'ultimo sareb
be il presidente del gruppo desi
gnato} fanno dieci giusti giusti, 
quindi nessun problema...Tuttavia 
le còse non starno precisamente 
cosi. Il capogruppo Tabladìni li sta 
premendo,ai fianchi e basta che 
riesca a'convincerne uno solo per 
far saltate tutta l'operazione e ri
mettete in discussione le scelle dei 
senatori in guerra con Bossi. FVo-
prio Renalo Ellero mette in risalto 
le difficoltà: «Se daremo vita al 
nuovo gruppo lo faremo per salva
re la Lega evitando il tracollo». 
Dunque «se»...Intanto ogni decisio
ne è rinviata a lunedi prossimo. 
Mario Masiero inoltre precisa: «Non 
c'entriamo niente con quelli che 
fanno capo a Negri, loro sono an
cora dentro la Lega», Sotto il cielo 
dei dissidenti regna sempre una 
grande confusione. 
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